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Dopo la visita di Enrico Berlinguer 

Comunicato congiunto 
sui colloqui ad Algeri 

tra PCI e partito FLN 
I problemi della pace e dello sviluppo - Fare del Mediterraneo un 
mare di pace - Il nuovo ordine economico internazionale 

Il Fronte di liberazione 
nazionale algerino e il 
Partito comunista italiano 
hanno approvato il 9 di* 
cembre il seguente comu­
nicato congiunto. 

Su Invito del partito FLN, 
una delegazione del Partito 
comunista italiano, guidata 
dal segretario generale Enri­
co Berlinguer, ha soggiorna­
to In Algeria dal 5 al 9 dicem­
bre 1981. 

Nel corso del suo soggior­
no, la delegazione italiana è 
stata ricevuta da Chadly 
Bendjedid, segretario gene­
rale del partito FLN e presi­
dente della Repubblica. Essa 
ha inoltre incontrato Nabl 
Belkacem, membro del CC e 
ministro dell'energia e della 
petrolchimica, Salim Saadi, 
membro del CC e ministro 
dell'agricoltura e della rivo­
luzione agraria, Abdelhamld 
Brahimi, membro del CC e 
ministro del plano, e Ali Ou-
bouzar, membro del CC e se­
gretario di stato al commer­
cio estero. Essa ha inoltre vi­
sitato realizzazioni economi­
che e socio-culturali a Ghar-
dala e a Hassl R'Mel. 

La delegazione del Partito 
comunista italiano ha avuto 
colloqui con una delegazione 
del partito FLN condotta da 
Mohamed Chérif Messadla, 
membro dell'Ufficio politico 
e responsabile del segreta­
riato permanente del CC. 

Hanno partecipato alle 
conversazioni da parte del 
PCI Gerardo Chiaromonte, 
membro della segreteria e 
responsabile della sezione e-
conomlca, Remo Salati, del­
la sezione esteri, e Giorgio 
Migliardi, dell'.Unità.; da 
parte del partito FLN, Sli-
man Hoffmann, membro del 
CC e presidente della com­
missione internazionale, Sa­
lati. Louanchi, membro del 
CC e del segretariato perma­
nente, Lazharì • Cherlet, 
membro del CC e presidente 
del dipartimento per i rap­
porti con i partiti, e Boualem 
Delloucl, membro del CC e 
presidente del dipartimento 
economico. 

Negli incontri, che si sono 
svolti in una atmosfera di a-
micizla e di solidarietà, si so­
no discusse le relazioni bila­
terali e la situazione interna­
zionale. Essi hanno permes­
so alle due delegazioni un 
ampio scambio d'informa­
zioni sulle attività dei rispet­
tivi partiti, sia sul piano na­
zionale che su quello inter­
nazionale. 

Le due delegazioni espri­
mono le loro vive preoccupa­
zioni di fronte all'aggrava­
mento della tensione nel 
mondo provocato dal persi­
stere della politica aggressi­
va dell'imperialismo, dalle 
violazioni, provenienti da 
più parti, della sovranità dei 
popoli e del loro diritto di di­
sporre Uberamente del loro 
avvenire, dai reiterati attac­
chi contro la democrazia, dai 
tentativi di destabilizzazio­
ne, e di mantenimento di fo­
colai di tensione e di crisi, ed 
anche dalla riattivazione e 
dalla moltiplicazione delle 
basi militari, dal dispiega­
mento di forze d'intervento e 
dalla corsa al riarmo. 

Esse riaffermano la loro 
piena adesione ai princìpi 
dell'indipendenza e della so­
vranità del popoli, delle loro 
Ubere scelte politiche e a 
quello della lotta per l'elimi­
nazione di ogni forma di do­
minio e di dipendenza. 

Convinti dell'indivisibilità 
della pace e della sicurezza 
nel mondo, i due partiti sot­
tolineano che il perpetuarsi 
della tensione rappresenta 
un grave pericolo per la pace 
e considerano necessario a-
gire con urgenza per creare 
un clima di distensione atto 
a favorire il dialogo confor­
memente alle profonde aspi­
razioni dei popoli. 

A questo proposito, viva­
mente preoccupati per la si­
tuazione nel Mediterraneo, il 
partito FLN e il PCI si richia­
mano ai loro precedenti im­
pegni di operare in comune 
per fare del bacino del Medi­
terraneo un mare di pace e 
un esempio di cooperazione 
tra I popoli. Essi riaffermano 
la loro volontà di contribuire 
alla edificazione di un com­
plesso mediterraneo armo­
nioso, libero da ogni rappor­
to di dominazione e di sfrut­
tamento, fondato sulla reci­
procità degli interessi e sulla 
complementarità economica 
al fini di uno sviluppo globa­
le ed equilibrato del paesi 
della regione. 

Esaminando la situazione 
nel Mediterraneo orientale le 
due delegazioni, dopo aver 
ampiamente espresso 1 ri* 
spettivi punti di vista, mani­
festano le loro vive preoccu­
pazioni di fronte all'aggra­
varsi della tensione nella re­
gione. Il partito FLN e 11 PCI 
ritengono che la pace per 
tutti T popoli di questa regio-
ne e ogni regolamento giusto 
e duraturo del problema del 
Medio Oliente Implichino 

necessariamente la parteci­
pazione effettiva dell'OLP, il 
riconoscimento e la realizza­
zione del diritti nazionali 
fondamentali del popolo pa­
lestinese, ivi compreso 11 di­
ritto ad edificare un proprio 
Stato, e l'evacuazione di tutti 
1 territori occupati, compre­
sa Gerusalemme. 

Le due delegazioni riaffer­
mano la loro solidarietà al 
popolo libanese e alle sue 
forze progressiste per la sal­
vaguardia dell'integrità ter­
ritoriale, dell'unità naziona­
le e della sovranità del Liba­
no. 

Esaminando i recenti svi­
luppi nell'Africa nord-occi­
dentale 1 due partiti ribadi­
scono che la questione del 
Sahara occidentale è una 
questione di decolonizzazio­
ne. Il partito FLN e il PCI 
riaffermano il loro appoggio 
ai principi enunciati dall'O-
NU, daU'OUA e dal paesi non 
allineati per la soluzione di 
questo problema. • 

Conformemente alle spe­
cifiche risoluzioni dell'ONU 
e dell'OUA, in particolare 
quelle del vertice di Nairobi, 
le due delegazioni chiedono 
che al più presto possibile si 
svolga un referendum libero 
e generale per l'autodetermi­
nazione del popolo del Saha­
ra occidentale. Esse auspica­
no l'apertura di negoziati di­
retti tra il Marocco 
e il Fronte Polisario, al quale 
rinnovano l'espressione del­
la loro solidarietà. 

In merito agli sviluppi del­
la situazione in Africa au­
strale, 1 due partiti denun­
ciano ancora una volta 1 ten­
tativi e le manovre intrapre­
se in Namibia per imporre a 
una lotta di liberazione solu­
zioni neocoloniali. Esse riaf­
fermano la loro ferma soli­
darietà alla lotta del popolo 
namibiano sotto la guida del 
suo rappresentante legitti­
mo, lo SWAPO, e nello stesso 
tempo condannano le ag­
gressioni armate del regime 
razzista dell'Africa del sud 
contro i paesi delia «linea del 
fronte» e particolarmente 
contro l'Angola. Esse espri­
mono ancora una volta il lo­
ro sostegno attivo al popolo 
dell'Africa del sud in lotta 
contro l'apartheid e al suo 
movimento progressista, 
l'ANC. 

Per quanto riguarda gli 
sviluppi della situazione in 
America latina, il partito 
FLN é il PCI denunciano le 
ingerenze e gli interventi im-

È ufficiale: 
lunedì 

Arai ut sarà 
in visita 
ad Atene 

ATENE— Il governo gre­
co ha confermato in forma 
ufficiale la notizia della vi­
sita che Yasser Arafat, pre­
sidente dell'esecutivo del­
l'OLP. compirà ad Atene a 
partire dal 14 dicembre 
(lunedì) prossimo. L'invito 
ad Arafat era stato formu­
lato ad Andreas Papandreu 
subito dopo la sua vittoria 
nelle elezioni dello scorso 
ottobre. 

Il leader palestinese a-
vrà, durante il soggiorno in 
Grecia, colloqui con il pri­
mo ministro Papandreu e 
con i rappresentanti delle 
principali forze politiche 
del paese. In occasione del­
la visita, l'ufficio di rappre­
sentanza dell'OLP ad Ate­
ne — istituito nel novem­
bre dello scorso anno come 
•ufficio di collegamento e 
di informazione» — sarà e-
levato a rango di rappre­
sentanza diplomatica. 

Nei giorni scorsi era cir­
colata la voce che da Atene 
Arafat potesse proseguire 
alla volta di Roma. L uffi­
cio dell'OLP a Roma ha pe­
rò precisato che una visita 
di Arafat a Roma non è 
prevista •nell'immediato». 
Come si ricorderà un invito 
ad Arafat è stato rivolto an­
che dal PCI. 

perialisti contro le lotte po­
polari per l'indipendenza, la 
giustizia, la libertà e la de­
mocrazia. 

Affrontando 1 problemi 
della distensione, le due de­
legazioni affermano che essa 
deve avere un carattere glo­
bale ed egualitario con la 
partecipazione al dibattito di 
tutti 1 paesi. Esse affermano 
che la distensione costituisce 
la via più appropriata per eli­
minare i rischi di una confla­
grazione mondiale, Impedire 
i conflitti localizzati e lo svi­
luppo di zone di tensione che 
portano grave pregiudizio al­
l'umanità. A questo proposi­
to, i due partiti considerano 
positiva la ripresa delle'trat­
tative tra le due grandi po­
tenze per la limitazione e la 
riduzione degli armamenti 
nucleari sul «teatro europeo» 
e intendono battersi attiva­
mente per il disarmo genera­
le. 

Esse si felicitano egual­
mente per il vasto movimen­
to che si manifesta nell'Eu­
ropa occidentale e che espri­
me una più alta presa di co­
scienza delle masse popolari 
nella lotta per la pace e la si­
curezza. 

Il partito FLN e il PCI re­
gistrano con soddisfazione le 
vittorie politiche e sociali 
delle forze democratiche e 
progressiste dell'Europa oc­
cidentale e le prospettive che 
queste aprono affinché l'Eu­
ropa possa contribuire con 
maggiore autonomia ed effi­
cacia alla distensione, alla 
pace, a una cooperazlone fe­
conda ed equilibrata con i 
paesi in via di sviluppo e al 
rafforzamento della solida­
rietà con le forze progressi­
ste del Terzo mondo. 

I due partiti sottolineano 
la loro ferma determinazio­
ne a lottare per il cambia­
mento degli attuali rapporti 
di dominio e di sfruttamento 
che sono alla base delle rela­
zioni economiche interna-^ 
zionali. Essi insistono sul dl^ 
ritti dei popoli a una piena 
sovranità sulle loro ricchezze 
nazionali e sulla libera scelta 
del loro modello di sviluppo. 

Dopo avere esaminato tut­
ti gli aspetti della crisi eco­
nomica mondiale, i due par­
titi si impegnano ad operare 
per dare seguiti concreti alle 
discussioni del vertice di 
Cancun, soprattutto con il ri­
lancio di negoziati globali, in 
vista di un nuovo ordine eco­
nomico internazionale fon­
dato sulla assunzione delle 
rivendicazioni legittime dei 
paesi del Terzo mondo, la de­
mocratizzazione delle Istitu­
zioni internazionali e la ri­
forma del sistema monetario 
internazionale. 

II partito FLN e il PCI so­
no convinti che la definizio­
ne e l'attuazione di relazioni 
di tipo nuovo tra il nord e il 
sud, fondate sulla giustizia e 
l'uguaglianza, è una delle 
condizioni essenziali per la 
costruzione della pace e della 
sicurezza nel mondo. 

Essi sottolineano a questo 
proposito il ruolo altamente 
positivo del movimento dei 
paesi non allineati nella lotta 
per instaurare questo nuovo 
ordine. Essi intendono agire 
risolutamente per rafforzare 
questa azione, che corrispon­
de agli interessi dei lavorato­
ri e dei paesi industrializzati, 
e fanno appello ai movimen­
ti operai e alle forze demo­
cratiche dell'Europa occi­
dentale perché svolgano un 
ruolo più attivo e manifesti­
no un'autentica solidarietà 
con i popoli del Terzo mon­
do. Essi concordano nel so­
stenere ogni iniziativa ten­
dente a consolidare e ad al­
largare i legami che unisco­
no le forze progressiste dei 
paesi in via di sviluppo e dei 
paesi industrializzati e la lo­
ro lotta comune per la pace, 
la giustizia e la cooperazio­
ne. A tale proposito, il PCI ha 
illustrato al partito FLN il 
contenuto del documento a-
dottato dal suo Comitato 
centrale, intitolato «contri­
buto dei comunisti italiani 
per una carta della pace e 
dello sviluppo*. 
Le due delegazioni hanno 
deciso di sviluppare le rela­
zioni e le consultazioni fra i 
due partiti al fine di appro­
fondire la loro riflessione sui 
problemi di interesse comu­
ne e di promuovere una coo­
perazione feconda e multi­
forme tra i loro due paesi per 
il progresso e il benessere dei 
loro popoli, concretizzando 
così i principi che dovranno 
essere alla base delle relazio­
ni tra i paesi industrializzati 
e quelli in via ai sviluppò. 

La delegazione del PCI ha 
espresso al part ito FLN i 
suol più vivi ringraziamenti 
per l'accoglienza calorosa 
che le è stata riservata e ha 
Invitato una delegazione del 
partito FLN a recarsi in Ita­
lia nel 1962. 

Questo invito è stato gra­
dito e accolto. La data sarà 
fissata successivamente e di 
comune accordo. 

Scesi ieri notte a Damasco 

Jet libico: 
tutti liberi 
gli ostaggi 

DAMASCO — Con lo sbarco a Damasco dì tutti i passeggeri, dopo 
un'odissea durata quasi tre giórni e tre notti, si è felicemente 
conclusa la vicenda del jet libico dirottato lunedì scorso da tre 
giovani sciìti. Tornati mercoledì pomeriggio da Teheran a Beirut, 
i tre dirottatori si sono arresi nella tarda serata dello stesso giorno' 
ai soldati siriani della Forza araba di dissuasione. Da parte libane­
se, le trattative per arrivare allo sbocco della situazione sono state 
condotte dal primo ministro Wazzan e dal leader del movimento 
sciita «Amai», Nabih Berri. . ' • • • ' \ •-.•• •'•: 

Alle 2,35 locali (le 1,35 italiane) di ieri mattina l'aereo è ripartito 
alla volta di Damasco, dove i 35 ostaggi (fra passeggeri e mambri 
dell'equipaggio) sono finalmente scesi e sono stati alloggiati in 
albergo a cura delle autorità siriane. Nel frattempo era giunto a 
Damasco da Tripoli un secondo aereo, con un equipaggio fresco per 
sostituire quello del jet, provato dalla estenuante odissea. Nella 
capitale siriana, presumibilmente per accompagnare aereo e pas­
seggeri a Tripoli, è arrivato anche il numero due del regime libico, 
maggiore Jalloud. 

La vicenda del jet dirottato è durata in tutto circa 60 ore; in 
questo tempo, il velivolo con i dirottatori e gli ostaggi ha toccato 
successivamente Beirut, Atene, Roma, Beirut, Teheran, ancora 
Beirut e (questa volta senza i dirottatori) Damasco. Il dirottamen­
to era avvenuto nel cielo del lago di Rolsena. 

Con gli equipaggi e tutti i passeggeri 

Gli aerei dirottati su Cuba 
sono rientrati in Venezuela 

Gli autori dell'operazione arrestati all'Avana - Testimonianze sull'irresponsabile com­
portamento delle autorità colombiane, dell'Honduras, del Guatemala e del Salvador 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — 'Quando siamo 
arrivati a L'Avana ho avuto 
paura. Ma poi, quando ho visto 
che salivano a bordo dei milita' 
ri e che i dirottatori consegna' 
vano loro le armi, mi sono sen­
tita libera. È stato un momen­
to indimenticabile»: chi parla 
così è Noemi Palma, una ho­
stess del Boeing-727 della linea 
aerea venezuelana Avensa 
piombato all'aeroporto de L'A­
vana con due DC-9 della linea 
aerea Aeropostal, pure del Ve­
nezuela. Il dirottamento multi­
plo si è così concluso felicemen­
te dopo quasi 24 ore di una paz­
zesca «corsa ad ostacoli» per va­
ri paesi centroamericani. I tre 
aerei — con gli equipaggi ed i 
passeggeri — sono rientrati ieri 
a Caracas. 

In una conferenza stampa 
improvvisata mercoledì all'/io-
tei Triton de l'Avana, dove le 

autorità cubane hanno ospitato 
i dirottati, il comandate di uno 
dei due DC-9 di Aeropostal, Jo­
sé Vidal, era stato molto espli­
cito: ^Voglio criticare dura­
mente — aveva detto — l'at' 
teggiamento delle autorità co­
lombiane che ci hanno tenuti 
fermi 12 ore nell'aeroporto di 
Barranquilla quando avevamo 
ancora a bordo donne e bambi­
ni, sotto un sole cocente, senza 
darci né acqua, né cibo, né 
combustibile. E si noti bene che 
i dirottatori non chiedevano 
niente al governo colombiano, 
se non il necessario per riparti­
re. Ma voglio dire anche che 
spero proprio di non rimettere 
mai più piede in Honduras do­
ve starno stati sull'orlo della 
tragedia. Dopo ore di contrat­
tazione, dalla torre di controllo 
hanno detto: "La pista è libera, 
partite pure, quel che succede 
non è problema nostro". In 
quel momento — ha detto il co­

mandante Vidal — avevo com­
bustibile per 20 minuti di volo. 

Da Barranquilla i tre aerei 
erano partiti per diversi desti­
ni. In Guatemala il 
Boeing-727, in Honduras uno 
dei DC-9, in Salvador il secon­
do. 'Alla torre di controllo di 
Guatemala — aveva detto il 
comandante del Boeing-727, 
Frank Hendel — non volevano 
darci il permesso di atterrare: 
Il secondo comandate, Picardo 
Matta, aveva aggiunto: «// no­
stro governo, il venezuelano, ci 
ha abbandonati: avevamo chie­
sto che all'aeroporto di Guate­
mala ci fossero il Nunzio apo­
stolico e il nostro ambasciato­
re. Quando finalmente siamo 
atterrati il Nunzio era là, dell' 
ambasciatore nessuna trac­
cia' 

io ancora è andata 
che è giunto in Sal­

vador. -Appena siamo atterra­
ti e quando stavamo ancora 

Ma peggi 
per il DC-9 

muovendoci verso l'area di 
parcheggio — ha raccontato il 
passeggero José Alberto An-
drade — abbiamo visto ovun­
que soldati con i fucili con tele­
scopio puntati contro di noi. Il 
comandante dell'aereo è ripar­
tito subito, ma nella fretta si è 
riaccesa una sola turbina. Solo 
al momento dello stacco si è ac­
cesa anche la seconda. 

Nella nottata fra martedì e 
mercoledì il ministero dell'In­
terno cubano ha emesso un co­
municato nel quale afferma 
che «/ dirottatori dei tre aerei 
sono stati arrestati e saranno 
posti a disposizione dei tribu­
nali competenti che giudiche­
ranno i fatti». Inoltre, si affer­
ma che «/ sequestratori dichia­
rano che non avevano inten­
zione di dirìgersi a Cuba e sono 
stati obbligati a farlo per lo 
stato tecnico degli aerei: 

Giorgio Oldrini 

sulle strade del vino del Piemonte 

cerca tuo vino 
38 vini a 
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Barbaresco (DOCG) 
Barbera d'Alba 
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Barbera.de! Monferrato 

-. • ' Barbera dèi Colli Tortonesi •' 
Barolo (DOCG) 
Brachetto d'Acqui 
Bramaterra . 
Boca 
Caluso Passito 
Caluso Passito Liquoroso 
Carema -
Cortese dell'Alto Monferrato 
Cortese dei Colli Tortonesi 
Cortese di Gavi. 
Dolcetto d'Acqui 
Dolcetto d'Alba 
Dolcetto d'Asti 

D.O.C. 

Dolcetto di Diano d'Alba 
Dolcetto di Dogliani 
Dolcetto Langhe Monregalesi 

.-:,.. Dolcettod'-Qvada—- -
Erbaluce diCaluso -.> : 

'-'• Fara '•••-):•••'.;' •• : -.• • : -•• 
" Freisa d'Asti l 

Freisa di Chieri 
Gattinara 
Ghemme -
Grignolino d'Asti 
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Moscato d'Asti 
Nebbiolo d'Alba 
Rubino di Cantavenna 
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le Cantine Cooperative e i loro D.O.C. 

CANTINA DI ACQUI TERME - Barbera O Asi.. Barbera 
de! monferrato Moscato d Asti - ACQUI TERME (Al) 
Te» 014* 2006 
CANTINA ANTCHE TEPPE DEI GAllEANI - Batter* 
a Asti. Ffe>sa a Asti - A G L I A N O (AT) 
Tel 0141954043 
CANTINA BARBERA DEI SEI CASTELLI - Bar?*»» tf Ast. 
• AGLIANO (AT) Tel 01*195*000 
COOPERATIVA SANTA ROSALIA - Batterà d A»a. 
Doreria a Ara Neooio 3 Asta -ALBA <CN) 
Tei 017> 36230* 
VECCHIA CANTINA Di ALCE BEL COLLE • Barbera 
a Asti. Balera oet Monferrato. Moscaio d Asti. Osceno 
a ACÌX». Bracr*uo d Acom - ALICE BEL COLLE (AL) 
-Te< 0144 74114 
NUOVA CANTINA Di ALICE BEL COLIE - Batterà 
a Asn. Barbera dei Monferrato Dc*cetto d Acau». 
B> ameno a Acou> Mascara a Asn - ALICE BEL COLLE 
(ALI - Te* 0144 74103 
C A N T I N A CITTADELLA C A R O G L I O - Barbera d'Asti. 
Barbera oet Monferrato G'^nc*no dei Monferrato. 
Casrese ALTAVILLA MONF CAU • Tei 0ia2 9?6'S2 
C A N T I N A ASTI BARBERA - Ba-sera d«sii. G"y%c*ro 
a ASI. S U*=2ANOTTO|AT| - Tel 0141 51221 
COOPERATIVA PRODUTTORI DEL BARBARESCO 
• Ba-saresco BARBARESCO (CNi Te» 0173 635139 
CANTINA STAZIONE Di C A L A M A N O R A N A • B r t K ' j 
a Asti Barbera oe< Monferrato Moscaio a Asti. Asti 
Souma-tte CALAWANORANA (AT) - Tel 01«:?$l2* 
ANTCA CANTINA 0< CALOSSO - B4*Se?a d ASI' 
Batterà .oet Monferrato Moscaio d Ast. - CALOSSO (AT) 
Te» 0 i 4 i 853iiO 
COOPERATIVA PRODUTTORI DI ERBALUCE - Ereamce 
O-Ca-uSO CALUSO ITO» Tei 0119033241 
C A N T I N A Di CANELL I Bat>e*a a Asti Moscaio a Asti 
Ast. Souf-a-'e B'acnetio a ACQUI C A N E L L I «ATI 
Te* 0 i4 t et347 
CANTINA PRODUTTORI NEB8KXO Di CAREMA 

Ci -e - i * CAREMA ,TOi Tei Oi 2S 62322 
C A N T I N A Di CASORZO Batterà d Ast. Batteva oet 
Monferrato Cv^nokno fl Asti Mar*aS4 » Caso>is 
• CA$OR20iATi Tei 01*1 929229 
C A N T I N A 0* CASSINE • Barbera on Vcr**n»o 
Moscaio a Asi- B-acetio a Aco» Occerto a Aco* 
CASONE «ALI Te> 0144 71002 

CANTINA Di GUAOENE C A S T A G M T O M A G L I A N O 
A^rCRi CASTA&NiTOrCN» Te« 017365672 
C A N T I N » LA VA^LE TINELLA • Ba -wa o A*- . Ucsca-o 

O As?. CASTAGNOLE LAN2E lATi Te- 0141 §7203 
CANTINA Di CASTAGNOLE MONFERRATO Barbera ' 
a As-". B * t * ' « oe> Monterwo Gr^-onno a Asti 
CASTAGNOLE MONF lATi Tei O H I 6 2 0 1 

COOPERATIVA ANTCA CONTEA Di CASTEL VERO 
- Bfoera o As:- Barbera oe< Monferrato Moscaio 
o As«- Braccetto d Acov LVxeto a A » . Fresa a Asti 

CASTEL BOGLlONE lATi T r 0141 76115 
CANTINA D« CASTELNUOVO BElBO • & » t * ' * 0 Alt. 
Batterà o r Monre"«;o Moscata a AST. Cortese 
oe* ano Monferrato • C A S T E L N U O V O BELBO IAT> 
Te- 0141 769151 
CANTINA SODALE D< CASTELNUOVO CALCCA 
• Ba'oera a Ast. Barbera ae> Monferrato 
CASTELNUOVO CALCCA |AT> 

Te< 0141957137 

CANTINA DEL FREISA DI CASTELNUOVO DON BOSCO 
- Fre<sa aAsii. MaNasa d> Casieinuovo Don Bosco 
• CASTELNUOVO DON BOSCO »AT) • Tei 0119876117 
C A N T I N A LA TORRE • Baroera d'Asti. Barbera oei 
Monferrato. Moscato d"Asn. Dolcetto dAst;. Doctito 
a A C Q * - CASTEL ROCCHERO (AT) - Tel 0141-760139 
CANTINA LA CASTELRCCCHESE - Baroera d Ast.. 
Dolcetto d"As!i. Moscato d Asti - CASTELROCCMERO 
(AT> Tei 0141760131 
CANTINA TORRE DEL BAROLO - Barolo. NetOoW 
d A S i . Barbera a A«a. Dolcetto * Diano a A%*. 
OOKeno d * * a - CASTIGLIONE FALLETTOICN) 
Tei 0I7J62CS3 ; 

CANTINA MOMBELLO - CERRlNA E DINTORNI 
Batterà dei Monferrato - CERRlNA MONFERRATO 

{AL)-Tel 0142 9*4106 
CANTINA DOLCETTO Di CLAVESANA - Dolcetto 
OOotjkan - CLAVESANA (CN) 
Tei 0173790209 
CANTINA DOLCETTO E MOSCATO - Barbera dASia 
Odet to a A&a Moscato d Asti - COSSANO BF.L90 
(CO-Te i 01*1*8137 
CANTINA DEL CANAVESE - CUCEGLK5 (TO> 
Te» 012432034 
CANTINA SCOALE DEI COLLI NOVARESI - Fara - FARA 
NOVARESE INO» Tel 03213123**1365 
C A N T I N A Di FONTANILE - B* t * ra d Asti Dolcetto 
d Ast.. Moscaio d As:. Conese de* «ero Monferrato 
- FONTANILE |AT)-Tet 01*1-739179 
CANTINA DEL RUBINO - Rvf>-X> f> C*-H3venna 
-GABlANOMONF «ALI-Te* 01*2 9*5031 
CANTINA Ol GATTINARA - Gan*«ra - GATTINARA IVCl 
Tei 016381566 
C A N T I N A Di C A V I LIGURE - Cortese r> Gaw - GAVi 
LIGURE (AL) Tei 0143 6427S6 
C A N T I N A Di GOVONE - Balera a A«a GOVONE rCNi 
Tei 017*56120 
CANTINA Ol LU MONFERRATO - I U MONFERRATO 
lAi i Tei 0131 74H36 
CANTINA Of MARAN7ANA - Barbera d Ast. B*-t* '* C*H 
Monferrato Dolerlo o Asti Dovevo a Aco» Bracneno 
a.'-COi* MARANZANA1AT1-Tei 01*1 77927 
C A N T I N A Di MOWBARUZZO • Barbera a Ajt.. Barbera 
Of Monteruta Cortese oe» A.to Monf««raTO Freisa 
e As;. Braccetto d Aca* Dolcetto d Asti. Moscato 
OASI- UOM&ARUZZO IATI -Te! 0141 77019 
C A N T I N A Di MCMSERCELLi Ba-bera d AST. Barbera 
oei Monferrato Cr^nabno d Asn - MOMBCRCtLLi I A T I 
Tei d a i 955155 

CANTINA SETTE COLLI • Barbera d'Asti. Barbera dei 
Monferrato - MONCALVO (AT) • Te< 0141-91206 

' COOPERATIVA PAVITIM - Barbera (JASa. Dolcetto 
tfAxta Barolo - MONFORTE 0"ALBA(CN) 

- Tel 0173 799324 
CANTINA TRE CASTELLI - Barbera dei Monferrato. 
Dolcetto d Cvada. Cortese detratto Monferrato 
- MONTALDO BORMiDA (AL) • Tel 014385136 
CANTINA MONTALDO SCARAMPI - Barbera a Asti 
- MONTALDO SCARAMPI (AT) • Tel 01*1 9S3034 
CANTINA VAL TfGLIONE - Barbera tf Asti 
- MONTEGROSSO D ASTI (AT) • Tel 01*1 953037 
CANTINA D* MONTEMAGNO - Batterà d'Asti. Barbera 
dei Monferrato. Grignofcno d"A«i. Freisa d'Asti 
- MONTEMAGNO (AT| • Tel 01*1-63138 
CANTINA DI NIZZA MONFERRATO - Barbera tf Ar... 
Batterà dei Monferrato. Moscaio d Asti. Braccetto 
dAcoua-NIZZA MONFERRATO (AT)-Tei 01*1 72i3*8 
CANTINA Di OLEGOO - OLEGGlO (NOI 
Tei 032191222 
CANTINA PRODUTTORI DOLCETTO • DotcertD o Ovada 
-OVADA (ALI Tel 01*38197* 
C A N T I N A DELLA SERRA - Etia^ce » Camuso 

PtVERONE «TOl - Tel 012S72166 
CANTINA DI PORTACOMARO D ASTI - Barbera d Asti. 
C ^ n o n o d Asn - PORTACOMARO (AT) 
Tei 01*1 202122 
CANTINA TERRE DEL OOLCCTTO - Ootceno d Ovada 
-PRASCOlALl-Tei 01**75713 
CANTINA MANTOVANA PREDOSA (ALJ 
Te» 0131 710131 
CANTINA 0* ROLOONE - Barbera d Ast. Barbera dei 
MorMertata Mssca'o d Asti. Dcceno d ACO>*. B<acneno 
a Acoy. • R C A L D O N E I A U - Tei 014474119 
CANTINA Di RIVALTA BORMIDA - Batter* dei 
Momerraio. Moscaio d Asti. Doceno d ACOJ> - RTVALTA 
BORMìDA (ALi • Tei 0144 72149 
CANTINA DI ROCCA D ARAZZO Barbera O Asti. 
Gr^iOM-« C As» - ROCCA O ARAZZO (AT; 
Tei 01*1608162 
CANTINA Di ROCCHETTA TANARO - Batter* a Asti. 
Gr<Q~<0*no a Asti - ROCCHETTA TANARO (AT) 
Tei 01*1644143 
C A N T I N A MOGLCTTi - Barbera a Ast- Barbera dei 
Monferrato ROCCHETTA TANARO (AT) 
Te< 0141 t44i82 

Piemonte terra da vino 

CANTINA DEL MONFERRATO -' Barbera del Monferrato. 
Grqno^no cet Monferrato Casa lese - ROSiGNANO 
MONF (ALI Tel 0142 63133 
CANTINA DI SAN DAMIANO - Batterà d Asti - SAN 
DAMIANO D ASTI (AT) - Tel 0141 975189 
CANTINA DI SAN GIORGIO MONF - Barbera dei 
Monferiaio. Gnonokno dei Mcnieiraio Casaiese - SAN 
GIORGIO MONFERRATO (AL) Tel 0142 806129 
CANTINA VALLE BElBO - Batterà a Asti. Barbera 
d Atta. Dolcetto d A»a. Moscato a Asti Asti Spumante 
- SANTO STEFANO BElBO (CN) Tei 014164190 
C A N T I N A Oi S C U R Z O L E N G O Batterà d Asti. Batterà 
del Monferrato. LV^nouno tf Asti • SCURZOLENGO (AT) 
Tei 0141 203120 
CANTINA DEI COLLI Di CREA Barbera Od Monferrato. 
Gnonobno del Monferrato S E R R A L U N G A DI CREA (AL) 
I t i 0142 9*0129 
CANTINA DI SETTIME SETTIME (AT) - Tel 014169131 
CANTINA VINI PPcGiATi Di SlZZANO E G H £ M M £ . 

Si/ano. Gremire & ZZANO (NO) 
Tel 0321810268 810275 
C A N T I N A D I TORTONA - Barbera Co*. Tortemeli. 
Cortese Co» Trjrtones> - TORTONA (AL) 
Tei C U I 861265 
V T G N A I O L I ^ L V * 0 PERTINACE • Barbaresco. Dolcetto 
O Aiba Baroera d A»a - TREiSO (CN) 
Te! 017363155 
CANTINA DI VALENZA . VALENZA (Al) 
Tei 0131 9*940 
CANTINA PECETTO Di VALENZA VALENZA (Al) 
Te' Ci 31 970164 
CANTINA NEB&CLO DI VEZZA D ALBA - Barbera 
a Asa. Nee&oio d Atta VEZZA 0 ALBA (CN) 
Tei 0173 650*0 
CANTINA DI VIGNALE MONFERRATO - Barbera 
Monferrato Gn^noino oe* Mo--terraio Casaiese 
VIGNALE MONFERRATO (AL) Tel 01*2 923015 

CANTINA Di V I N C H O E VAGLIO SERRA - Barbera 
Monferrato Barbera a Asn - ViNCHiO E VAGLIO SERRA 
(ATi-Tef 0141950138 
COOPERATIVA VIGNAIOLI PIEMONTESI Barbera 
a Asti Barbera d a»a Barbera dei Monferrato. 
Moscaio d Asti. Asti Scusante. Barolo. Nebboto d A&a. 
Dolcetto a A*a eccetto a Acov. Dolcetto 0 Asti. 
Dc-cetto d Ovaaa Gr<onc*no od Monferrato Casaiese. 
Bracneno a Acov> Ftf-sa a Asti. Cortese de» A-to 
Mor«e-ratO Tei 0141 762221 
CANTINE PRODUTTORI VECCMO PIEMONTE • As» 
SW-ai te . Barbaresca Batter* « « W . Barbera tfAsu. 
Ba-cA> Dolcetto. Fa'a Gain. Cv«yx*«io o"Ast> 
- GRiNZANE CAVOUR fCN) - Tel 017362053 
CONSORZIO AGRARIO PROVINCIALE Ol 
ALESSANDRIA - CANTINE Di RCCOGRlMALDA « 
CAPRIATA D ORBA - Dc*emo tfO»«da. Barbera dd 
Monferrato Cortese dee'Ano Monferrato 
- ROCCAGRlMAlOA (AL) Tei 01*3473127 
CONSORZIO AGRARO PROVINCIALE Di ASTI 
- CANTINA Ol BOBBIO • Barbera 0 Asti. Gnanofcno 
0 As*. Odcetw OTATJ*. Bare»», Barberesco, Neeexxo 
d/AM. A*n Spumante-BUt»0(AT)-Tei 0144-6116 
CONSORZIO AGRARIO P*OV1NCMU Di TORINO 
. CANTINA DEL FUClSA Ol C u * * » . Freisa « Cn*n 
•CHCM(TO)-Ttt 011*4,11*6 

• cura dalla Ragiona Piamonta • Aaaaaaorato Agricoltura 
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